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Etimologia calendario
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initially it was the book that contains the 
astronomical information, agricultural and religious 
of each month, and then indicated the number of his 
days, the length of day and night, the sign of the 
zodiac through which passes the sun and the various 
religious holidays. so it was also called the book of 
credit of those who lent money. Today it can to be 1
table or file in which are marked sequentially day of 
the year, broken down into months and weeks, 
divided into working and holidays, sometimes with 
the addition of other directions (rising and setting of 
the sun, moon phase, saint of the day etc.).
2. program of activities, work or leisure, ordered in 
relation to the days of the year in which they occur: 
agricultural calendar, hunting, judicial | school 
calendar, one where they are marked with the days of 
school, holiday and exam | Calendar sports, list of 
sports events with the time and place where you 
should play  3. dividing system of the time constant 
periods (year, month, day), established according to 
the duration of certain astronomical cycles

 

 

L’origine dei mesi

 

 

 



L'origine del fatto che i giorni della settimana sono sette e anche i nomi dei giorni si 
trova in Babilonia dove attribuirono ai giorni i nomi del sole, della luna e delle divinità 
di cinque pianeti. In altre culture i giorni della settimana erano invece cinque o dieci. 
La suddivisione della settimana in sette giorni fu adattata successivamente dai greci e 
romani e, a partire dal secolo IV, anche dalle popolazioni germaniche. La maggior 
parte delle lingue di origine latina (p.e. italiano, francese e spagnolo) hanno preso i 
nomi dei giorni attraverso il greco e il latino. Le lingue di origine germanica invece 
(p.e. l'inglese, l'olandese e il tedesco) adattarono forme germaniche.
nomi dei giorni furono assegnati dai Babilonesi ed ereditati dai Romani. Hanno origine dai 
nomi del Sole e dei pianeti perché gli astrologi dell’epoca pensavano che i corpi celesti 
“governassero” a turno la prima ora di ogni giorno. Così il lunedì era il giorno della Luna 
(latino: Lunae dies), martedì di Marte (Martis dies), mercoledì di Mercurio (Mercuri dies), 
giovedì di Giove (Iovis dies), venerdì di Venere (Veneris dies). Sabato era in origine il giorno 
di Saturno (Saturni dies) tanto che la denominazione si ritrova nell’inglese Saturday. Però, 
con il diffondersi in Occidente del cristianesimo, il termine ebraico “shabbat”, ovvero 
“giorno di riposo”, sostituì in molte lingue il nome pagano. Analogamente il nome domenica 
(in latino Dominica, ovvero giorno del Signore) fu introdotto da Costantino, convertito al 
cristianesimo, in sostituzione del più antico Solis dies, giorno del Sole, che resiste 
nell’inglese Sunday e nel tedesco Sonntag.

L’origine dei giorni della settimana

 

Latino Italiano Inglese Tedesco

dies lunae lunedì monday Montag

dies marti martedì tuesday Dienstag

dies mercuri mercoledì wednesday Mittwoch

dies iovis giovedì thursday Donnerstag

dies veneris venerdì friday Freitag

dies saturni sabato saturday
Samstag / 
Sonnabend

dies solis domenica sunday Sonntag

 

 

 



Perché i giorni lavorativi 

si dicono feriali?

Feriali e festivi: l’origine di questo 
termine – Li odiamo un po’! Sono i 
giorni feriali, quelli in cui si lavora, si 
paga il parcheggio e non ci si riposa. 
L’origine però di questo modo di 
chiamare i giorni infrasettimanali risale 
all‘Impero Romano quando il termine
“feria” indicava proprio il giorno in cui 
si dovevano celebrare le divinità. In 
questi precisi giorni non si poteva tenere 
dei processi, convocare comizi o 
impegnarsi in qualcosa di 
lavorativamente impegnativo.

Con il passare del tempo però “feria” è 
rimasto ad indicare quello che sono 
le nostre ferie, quindi vacanze, invece,
feriale è stato usato dai cristiani per il 
calendario e indica i giorni in cui si 
festeggia un Santo, differenziandoli 
così dalla domenica dove si festeggia solo 
il Signore.

 

 

 

 

 


